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Nel 1994, appena costituitasi, la
FondazioneMediterraneo-con
la collaborazionedeiparlamen-
tari europeiAzzolini,deGiovan-
ni,Napoletano,Vallvèedaltri-si
attivò affinché l’Unioneeuropea
realizzasseunprogrammaper il
Mediterraneo. L’epoca scarseg-
giavadiuna“politicamediterra-
nea”,nonstimolavasimiliinizia-
tive, si tornava continuamente
daccapo oppure la continuità
subiva interruzioni. L’impegno
dellaFondazione fualloratenace
enonpermisealle circostanzedi
arrestarlooscoraggiarlo.
Moltoprimachesiaffacciassel’i-
deadellaConferenzadiBarcello-
nae che iniziasse il “Processodi
Barcellona”, dalla Fondazione
Mediterraneo fuavviatoun lavo-
ro complesso attraverso il coin-
volgimento della società civile.
Giorno dopo giorno venne a
crearsiuna“banca”diconoscen-
zeculturali, scientificheedidati
mai prima visti sulle tematiche
delMediterraneo.Unabancada-
ticheogginonpuòessereignora-
tadanessunodi colorochedesi-
deranodedicareseriamente i lo-
rostudiallasituazioneealdestino
delnostromare.
Nonsiètrattatosoltantodi“buo-
neintenzioni”edi“grandiambi-
zioni”, ma – soprattutto – di
un’attivitàquotidianaassidua,di
unatenaciacostanteerara,diuna
conoscenzaacquisita.
L’energia profusa dalla Fonda-
zioneMediterraneo fudetermi-
nante in questa impresa. Tutti i
membridecisero, sindagli inizi,
di rispettare il datodi fatto che il
Mediterraneohaunacostameri-
dionaleeunacosta settentriona-
le, e chenessunadi esse sarebbe
stataesclusaotrascurata.
Nacquero, così, i “ForumCivili
Euromed”: quello diBarcellona
(1995)riunì1500rappresentanti
efuunaprima“granderadiogra-
fia” delMediterraneo; aNapoli
nel1997,laFondazioneMediter-
raneo riunì nel II ForumCivile
Euromed 2.248 delegati di 36
paesi cheprodussero86progetti
(di questi la Fondazione ne ha
portati a compimento oltre 60:
tracui l’Assembleaparlamentare
euromediterranea,Cinemamed,
ecc.) ed, infine,nel 2003Napoli
ospitò–unitamente allaConfe-
renzaministerialeeuromed–un
nuovoForumchesancì lanascita
della “PiattaformaOng Euro-
med”, di cui la Fondazione è
membro. I successivi Forumdi
Lussemburgo (2005),Marra-
kech (2006),Marsiglia (2008)e
Alicante (2010)hanno consoli-
datounprocessochevedelaFon-
dazionetragliarteficieiprotago-

nisti principali. Ad Alicante -
grazie anche alla collaborazione
di “CasaMediterraneo” diretta
da Yolanda ParradoMarcos - è
stato svolto un lavoro armonico
chehaprodotto le seguenti rac-
comandazioniprincipali:
-Promuoverel’applicazionedel-
l’uguaglianza trauominiedon-
ne,didirittoedifatto,intuttele
politicheesteredell’Ue, i piani
d’azionedella politica europea
di vicinato, le clausole di revi-
sioneodisospensionediaccor-
did’associazionecosì comenei
programmi e progetti dell’U-
nioneperilMediterraneo.

-Integrarelepolitichegiovanilia
tutte le politiche degli Stati e
delleistituzionidelpartenariato
ecrearedeglispaziperlaparte-
cipazione attiva della gioventù
in tutti i programmi che rag-

gruppanoigiovanidelledueri-
ve.

-Mettere inpraticameccanismi
chepermettanodifarerispetta-
redagliStatigli impegniinma-
teriadidirittidell’uomo,dide-
mocraziaedibuongoverno.

-Rivedere gli accordi di libero
scambio tenendocontodeibi-
sogni sociali e di uno sviluppo
sostenibile.

-Promuovere l’accessodelleor-
ganizzazionidella società civile
alle informazioni ufficiali in
mododapoterseguireevaluta-
reiprocessiincorso.

-Svilupparemezzi per l’educa-
zionee l’accessoainuovimezzi
di comunicazione e assicurare
la promozione di programmi
culturali aperti almaggiornu-
merodi personeper garantire
ugualeaccessoallacultura.
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ConlaFondazionequindiciannidiincontridellasocietàcivileperlapace

1) 1997, Forum Civile Euromed di Napoli
2) 2003, Forum Civile Euromed di Napoli
3) 2005, Forum Civile Euromed di Lussemburgo
4) 2006, Forum Civile Euromed di Marrakech
5) 2008, Forum Civile Euromed di Marsiglia
6) Michele Capasso con Yolanda Porrado Marcos
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